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cordo con la Pbs ho intenzional-
mente affeso una versione stabile e
pressoché completa. Ora, infatti, si
riceve un prodotto solido, i ma-
nuali sono stati stampati e diffusi,
sono state aggiunte funzioni nuove
- per  lavorare in  Internet  -  e
pur tuttavia il lavoro non è finito
(vedi  o l t re $ Manoscr i t to) .  So-
Drat tut to non sembra del  tu t to
òbliabil. e rimediabile quanto è
successo.  Lo scorso |  2  g iugno la
Ris (Research information systems),
consociata del l ' Is i  ( Inst i tu te for
scientific information) che produce
Current contents e Science citation
index, annunciava l'acquisto della
Pbs e di tutta la sua l inea di pro-
dotti ( <hnp: //www.risin...611/pro-

clte/ pqung6.html>). La Ris produce
e diffonde Reference Manager, un
altro Bfs di primo rango, finora itr
obbligata competizione con ProCite.
Parte degli esperti della Pbs sono
già migrati dal Michigan alla Ca-
lifornia e i l r iferimento tecnico e
commerciale è la Ris (per l'EuroPa
cfr. Fig. 1). Scontate le rassicurazio-
n i  da par te del le  due aziende,  i l
primo segno tangibiie dello stato
di buona salute dovrebbe essere
l ' usc i t a  de l l a  nuova  ve rs ione  Pe r
Maclntosh. Fra gli utenti molti han-
no applaudito, alcuni hanno ram-
mentato sindromi di fagocitosi dei
competitori minori da parte dei co-
lossi in buona salute, t ipo Micro-

roCite è il componente più
vetusto e noto della catego-
ria dei Bfs (Bibliography for-

matting software), cioè dei pro-
grammi dedicati alla tenuta di ar-
chivi bibliografici - o, più gene-
ralmente, testuali - su personal
computer. Su "Biblioteche oggi" ci
si è già occupati di ProCite.l L'oc-
casione per tornalvi è data dall'u-
scita dell'edizione \7indows. Vista
la precedente, estesa, rassegna, cer-
cherò di non ripetere quanto lì com-
piutamente illustrato e rimasto so-
sfanzialmenle immutato.
La versione Windows di ProCite
era auspicata, richiesta, agognata.
La Pbs (Personal Bibliographic Soft-
ware), che da sempre ha prodotto
e commerciahzzafo il soffware, an-
nunciò - ilgsru2mente? - la sua
uscita per fine'94 inizio'95. Come
è costume ricevette prenotazioni,
come è costume cominciò ad esse-
re in ritardo, come è costume di-
venne  be rsag l i o  d i  i ns i s tenze .
ProCite 3.0 Windows cominciò a
venire distribuito ll26 aprlle L995,
ma sefiza i manuali a stampa. Le
reazioni degli utenti, alle prese du-
rante il secondo semestre '95 con
la  p r ima  ve rs ione .  sono  i n  g ran
pafie archiviate nei file della confe-
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renza elettronica (cfr. Fig. 1), e re-
stano lì a testimoniare disappunto,
rabbia e scoramento che colsero
molti, e ad ammonire gli altri pro-
duttori di Bfs. Non ne faccio né
riassunto né analisi: è un eufemi-
smo dire che la versione 3.0 conte-
neva parecchi bug e punti deboli.
Accadde quasi di tutto: ci fu chi si
indignò, chi richiese i soldi indie-
tro, chi minimizzò, chi difese. La
ne t -e t i que t te  comunque  p reva l se
scongiurando flame da "tempo dif-
ferito". Attraverso aggiornamenti
minori si arrivò alla versione 3.1 e
poi  a l la  3.2.1 del  maggio 

'96.  
D'ac-

Fig. 1 - Caratteristiche generali

o PRODOTTI :  ProCi te  3 .2 .1  ( inc lude NetC i te ) ,  B ib l io -L ink  l l  1 .1 ;  vers ione
dimostrat iva gratuita: http:/ /www.risinc.com/procite/demo.html; versìoni DOS e
Mac ln tosh  ancora  d ispon ib i l i .  Per  tu t t i  i va r i  p rezz i ,  in  do l la r i  o  s te r l ine ,  per  vers ione
in rete e sconti  per ist i tut i  di  istruzione cfr.  PRODUTTORE
.  PRODUTTORE:  RIS-Research  In fo rmat ion  Svs tems,  Camino Corpora te  Center ;
2355 Camino V ida  Rob le .  Car lsbad,  CA 92009 USA.  Te l .  (619)  438-5526,  fax .
(61  9)  438-5266;  MARKETING:  sa les@r is . r i s inc .com;  ASSISTENZA TECNICA:
tech@r is . r i s inc .com;  EUROPA:  suppor t@pbseuro .demon.co .uk
.  FTP:  f tp . r i s inc .com
r  WWW: www.r is inc .com/proc i le  -  www.proc i te .com
.  L ISTA DI  DISCUSSIONE:  PrO-Ci tC (MAi I tO I |S ISCTV@IUBVM.UCS. INDIANA.EDU>
"subscr ibe  Pro-C i te  Icognome,  nome]n  (È  95O isc r i t t i ,  6  i ta l ian i )  a rch iv i  in :
http : / /www. r isi  nc.com/procite/ l istserv. htm I
r RIVISTA: Newsletter mensile per "The Personal Bibliographic Software
Discussion L/sf" bv Mark Dav, inviata al la l isîa (Format non viene più pubblicata)
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Fig.2 - ProCite in cifre

Processore :  386 o  sup.  ( racc .  486DX)
Requ is i t i  sw:  Windows 3 .1  e  Netscape 2  per  NetC i te
Memor ia  RAM:  4  MB (ma 8Mb con NetC i te )
Spaz io  d isco :  8Mb per  l ' ìns ta l laz ione
Sis tema opera t ivo :  DOS e  Windows 3 .1  (anche Windows 95)
Numero  d i  da tabase:  i l l im i ta to
Record  per  da tabase:  1O0.OOO (max cons ig l ia to )
Cara t te r i  per  record :  p iù  campi  d i  32 .OOO car .
Cara t te r i  per  campo:  32 .OOO
Tip i  d i  record /doc .  per  db :  26  pron te  e  mod i f i cab i l i  +  i l l im i ta t i  da  c reare
Campi  per  record :  45  ( tu t t i  a  lunghezza var iab i le )
Lunghezza ch iav i :  255 car .  neg l i  ind ic i  e  ne l le  l i s te
L i s t e - l n d i c i :  3 + 1 + n ( c f r . F i g . 6 )
D imens ion i  deg l i  ind ic i :  senza l im i t i  de f in i t i
S t i l i  d i  ou tpu t :  t3O pron t i  e  mod i f i cab i l i  +  i l l im i ta t i  da  c reare

sof t .  Io  non mi  pronuncio,  v is to
che nella cif.afa rassegna ho già
scritto le ultime parole famose: "mi

pare che la forza maggiore del
prodotto venga soprattutto dalla
sua storia, da quanto la Pbs ha co-
struito in undici anni di lavoro":2
speriamo senz'altro che ProCite so-
pravviva a lungo alla Pbs e - mu-
nito di conveniente strumentario
apotropaico - alle mie chiare doti
di anaTista del mercato.
Tral'edizione Dos e quella Níin-
dows3 insistono molte díîferenze,
di spessore diverso, talora sostan-
ziose (ne do un sunto in Fig. 8),
ma, truismo, la novità maggiore è
senz' altro quella apportal'a dall'am-
biente Windows per cui è ora pos-
sibile: usare il mouse; aprire simul-
taneamente più database, più file,
più record, in generale pir.ì finestre
- ritrovando sempre il filo col tra-
dizionale Alt-V; disporre di barre
per menu a tendkta, di comandi su
pulsanti, di opzioni su finestrelle;
usare il "TagIia/Incolla" ovunque
- e così copiare, tramite Ia "Car-

tella appunti", record da un data-
base ad un altro in un attimo; dise-
gnare le finestre (cornici, fianchi,
dimensioni...); selezionare tabelle
Ansi diverse per l ingua; scegliere
tipo di caratteri e stampanti; guar-
dare in Wysiwyg... Ma nemmeno
questa versione offre la possibilità
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di concatenare e memorizzare più
espressioni in m a c rcrístruzioni.

Database

L'insfallazione del programma è
semplice, pllotata, con le fradizio-
nali limitate personaltzzazioni (quan-
tità e nome delle directory e quantità
dei gruppi di file). Recuperare tut-
to quanto fatto con la versione Dos
è possibile e facile, anche le perso-
nalizzazioni vengono onorafe: Ia
conversione al.viene in modo tra-
sparente sia inglobando sia impor-
tando.a L'organizzazione dei file di
ogni database è cambiatai ùn ar-
chivio si compone ora dr due soli
f i le  -  erano 6:  dbn.DAT e dbn.
KEY per gli indici, mentre le ma-
schere per immettere dati (uork-

form), gli elenchi di voci (list), gli
stili di Îormaftazione (output style),
sono ora singoli file (con estensio-
ne .FRù[, .LST, .OUT) condivisibili
da tutti i database e corredabili di
un nome descrittivo.
Un database si crea con un coman-
do, interno, ed è subito pronto in
tutte le sue componenti, mentre è
dall'esterno (Dos, Windows o altro)
che lo si può copiare, distruggere,
rinominare. Dall'interno gli si può
associare un nome descr i t t ivo e
delle annotazioni (menu "Edit" e

poi "Summary Info"). La struttura-
zione dei dati nei record invece
non è mulata,5 quindi ancora sot-
tocampi solo per gli autori ed un
trattamento disomogeneo delle oc-
coffeîze plurime di un campo -

ad es. più parole chiave
conda che si tratti di indici di ricer-
ca, Iiste a slampa o visualizzazrone
dei  record.  In fat t i  le  occorrenze
plurime di voci in un campo sono
automaticamente l igelsssiufs -

dal  l inguaggio d i  format taz ione
dell'output e dall'estrazione di voci
per i tre indici - solo nei campi
del le  keyword e degl i  autor i :
"E t i ca lRego la " ,  "So l im ine ,  G io -
vanni /  / -Weston,  Paul  Gabr ie le" .
Invece si possono intercettare oc-
co\rertze in ogni campo quando si
producono elenchi di voci a "stam-

pa", purché sepaîate dabarra o da
<CR>. Per contro non si può più,
come in Dos, indicare il blank co-
me separatore di elementi e quindi
creare indici o liste di singole pa-
role.
Manca ancora.  e non mi  pare una
direzione di prossimi sviluppi, ogni
forma di legame fra record, fra vo-
ci di un elenco, fra un file interno
ed uno estemo: l'unica novità, con-
siderevole, sono gli indici dei cam-
pi eletti (autori, titoli, parole chia-
ve) automaticamente aggiornati
dopo ogni inserimento di voce e
utllizzabili per ricerca ed input co-
me serbatoio di termini. In output
si può stabilire un legame con due
altri elenchi di voci (vedi oltre S
Indici...). Come in precedenza, LrÍt
database è sempre ordinato secon-
do un criterio, fra gli 8 disponibili.
In merito ci sono delle novità, ma
l'ordinamento (sorr) è sempre un
argomento delicato, si veda oltre.
La numerazione dei record è im-
mútafa, rimane l'assetto noto e sod-
disfacente. Con una particolare li-
cenza di ProCite si può acquistare
1l Data Distributor che permette di
installare su altre macchine dei da-
tabase in cui potere svolgere solo
ricerche.
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Vorkform e cata,toga"ziofle

Le schede in cui si scrivono e me-
morizzano i dati dei record Qttork-

form, cfr. Fig. 3) diverse a seconda
del tipo di documenfo da úatfare
sono ora 2ó e non 20;6 sono state
aggiunte:  journal  ar t ic le ,  journal
whole (per i seriali), patent, mono-
graph, book chapter, book whole.T
L'utente può modificare quelle da-
te e crearne di proprie senza limi-
te, non più solo sei. I campi sono
ancora 45, tdentlÎicati da un codice
numerico fisso e da un nome che
può cambiare a seconda del t ipo
di documento trascelto: fra wn arti-
colo ed una videocassetta ci sono
campi  in  p iù e campi  in  meno,
molti in comune con nome legger-
mente d iverso;  non c i  sono p iù
campi obbligatori. Dei bottoni so-
no associati a nomi titoli e parole
chiave per consentire I'apertura di
una f inestra contenente l ' ind ice
delle voci estratte da quel campo,
da tutti i record, e recuperarne una
o più. I campi non hanno attributi
vincolanti e convalidanti l ' immis-
sione, ma, come prima, ProCite sa
l.rattaîe in modo particolare - ed
in contesti diversi: dall 'output al
sofi - nomi, date, codici di classi-
îicazione Dewey o L1brary of Con-
gress, parole chiave. Se si cambia
il tioo di documento ad un record
esisìente - da libro a capitolo di
libro ad esempio - i dati del pri-
mo che non trovano adeguata col-
locazione nel secondo, restano in
campi con numero, ma col nome
rimpiazzato da trattini, ed il conte-
nuto resta comunque ricercabile
(mentre in Dos slittavano nell'ab-
stract). I movimenti del cursore so-
no più l imitati, ma il "Taglia/In-

colla" blocchi agisce anche dentro
allo stesso campo. Si possono indi-
care, come prima, grassetto, sotto-
lineato e corsivo ed ora anche so-
vra/sottoscritto, nuova linea e ta-
bulazioni. È nuova, e benvenuta,
la possibilità di modificare in vari
punti I'assetto di una workform, ad
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es.: oscufare e comprimere i campi
vuoti, migliorando così la leggibi-
lità globale del record; evidenziare
spazi e ritorni di carrello; dis/atti-
vare i bottoni per gli elenchi di vo-
ci; mostrare o no barre di coman-
di. La duplicazione di uno o più
record è più facile di prima, ed è
stata aggiunta -  a compensare la
permanente asseîza di valori di
default precaricabili per I'input -

quella di copiare il contenuto del-
l'identico campo del record prece-
dentemente visitato <F5>. L' inter-
cettazione dei duplicati, operazio-
ne indispensabile quando si lavora
con record importati in massa dal-
l'esterno, si fa grazie ad una chiave
stabilita da un algoritmo fisso: il ti-
tolo e la data, mentre in Dos era
definibile per contenuto e dimen-
sioni. ProCite usa tutti i caratteri di
cui ha bisogno, esclude, eventual-
mente, i l  record più grande, pre-
senta tutti i sospetti duplicati e ne
nnaÍca la metà, allora eliminabile
con un sol colpo. La labella, ora
Ansi, per lettere e caratteri "specia-

l i" è ancora richiamabile a video.
Esiste, novità, il comando di "Un-

do": "CtrI-L", ma non vale per re-
suscitare un record distrutto. Non
ci sono più l '<F9> che copiava pa-
role da qualsiasi campo in quello
delle parole chiave, né l'<F8> che
accodava un termine ad un autho-

rity list: non è una grave perdita,
entrambi sono stati rimpiazzati dal
più efficiente, anche se più lento,
"Copiallncolla". È rimasta la possi-
bil i tà di marcare testo fra ...., per
rrmpiazzailo grazie ai valori di una
tabella esterna (vedi oltre Alternat.
Txt in: Indici...). Ci vogliono sem-
pre due o tre colpi per uscire da
un record salvandolo,  una noia.
Immutate le possibiiità di passare
ad altro record ultimo/primo pre-
cedente/successivo. Le funzioni di
modifica globale ("TrovalSostitui-

sci" ecc. ) erano già potenti in Dos.8
ora sono migliorate e comprendo-
no lo spostamento dell'intero con-
tenuto di un campo in un altro, con
la scel ta d i  r impiazzare o meno
quello di arrivo.
Più che la standardizzazione basafa
su regole comuni ,  anche se per
settori, è l 'anglosassorre conrmon
sense, affiancato dalle istruzioni e
dritte del manuale, che governa la
registrazione dei dati. Istruzioni e
dritte mi sembrano insufficienti, la
ptesenza di tanti tipi di documento
(5 per "book", 4 per "jotrnal") 

Può
confondere piuttosto che guidare,
perfino, o soprattutto, bibliotecari
già impensierit i dal proliferare di
rsso. Un'osservazione che vale in
generale per tutti i Bfs, e non solo
per ProCite: le worleform sono con-
cepite - a differenza degli stili di

Fig. 3 - Record in catalogazione (senza campi vuoti)

n.".r'r/rr m,[D-H,EHHEffi,,ffi:,,,", , ,' ', r ,',' ' ' '.'..i'...,' .'
Author, Analytic @ I): S os a,'Ern es i// Str ou d,'B arry

Article Tifle (04): Phil osophical'Scepbci sm

Journal Title (U9): Arist.'Soc

Date ofPubliration (20): 1994

y'olume Identification (22): ?

Page(s) (2s):263-30"1

;orage LocatiorVURL (38): @'L. Cimm.

Ke1'words (45) :'Wittgenstein,'Lu dwig/' C oncetto' di're gola/' WB 1
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output disegnati in ossequio alle
prescrizioni di standard definiti -

come compromesso unificante. In
genere ce n 'è una p iu completa.  e
le a l t re sono dei  sot to ins iemi  (ec-

cezionalmente essi hanno campi in
più) con nomi cambiati in modo
da cucire I'abito adatto. Stmttural-
mente sono difficilmente diverse, il
loro numero calerebbe drastica-
mente se ci si accontentasse di una
griglia comprensiva e solo al mo-
mento del l ' input  s i  decidesse se
usare o no certi campi, ma eviden-
temente un impianto che limiti la
scelta presentando più o meno so-
lo i campi necessari è stimato più
gradevole da usare. Quando non si
è soddisfatti di nessuna occorre re-
trocedere a quella ampia o farne
una nuova.
Le regole particolari di scrittura so-
no poche' il segno di uguale serue
ad istruire ProCite di non alterare
nell 'output qualif icazioni di nomi
d i  au to r i ,  nom i  d i  en t i ,  da te .  P iù
nomi si separano con "//" o "Shift-

< C R > "  o  " ( C R ) "  o  " ; " .  P i ù  k e y -
word con "/" o "<CR>"; al solito o-
gn  i  ca ra t t e r i zzaz ione  t i pog ra f i ca
pervasiva ha patr ia  negl i  s t i l i  d i
output, ma lnus agrestis si scriverà
così qui. Spigolature maligne da
catalogatore sui formati per f im-
missione dei dati dei vari t ipi di
documento: ci sono ben 45 campi
a disposizione ma non c'è mai un
campo per la "formulazione di re-
sponsabilità" (surogata dall'author
role); c'è un solo campo per le no-
te e quindi per separare quelle da
stampare occorre fare almeno due
gruppi. Non c'è uorkform per le
recensioni, che sono pane quoti-
diano degli utenti di Bfs. I1 livello
analitico degli "spogli" è ridotto ad
autore e t i to lo.  Pubbl icazioni  in
più volumi vanno trattate nel titolo
principale, nella serie, in nota, an-
che pafiendo dalla parte ed utiliz-
zando i tre livelli di titolo: analiti-
co, monografico e di serie. Ci sono
ben tre campi (#37 #38 +44) per
posizione e segnatura di un docu-
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Fig. 4 - Schermo base della ricerca ra;pida

mento e la demarcazione fra di es-
si non è netta. I l campo 35 

"Lin-

gua" compare, come tale, solo in
due tipi di documenti: journal arti-
c le e patent .  La workform "Dis-

sertation" non ha nulla di partico-
lare come tipo di tesi, voto, corso,
insegnamento, facoltà, relatore, c'è
solo l'università che prende il po-
sto dell'editore e quindi fa suppor-
re che si tratti di tesi pubblicate.

Ricerca

Quando i l  programma v iene r iav-
viato esordisce sempre lì dove è
stato chiuso, record, tabella, elenco
che sia, ma lo schermo che si può
assumere come punto di partenza
- e 1o è anche di fatto la prima
volta - è quello della cosiddetta
"Ricerca rapida" (dal menu "View":
"Quick search", cfr. Fig. 4). Questa
è una delle maggiori e migliori no-
vità dell'edizione Windows rispetto
a quella Dos. Lo è sia per la con-
cezione particolare, che non si tro-
va così in nessun altro Bfs. sia per-

ché si avvale, direi naturalmente,
della possibilità sinottica, offerta da
-ù7indows, di apparecchiare su uno
schermo, e rendere lì squaderna-
bil i, molti più elementi singoli e
complessivi rispetto ad una scher-
mata Dos. La concezione pafiicola-
re d i  questo schermo s i  ravv isa
nella divisione in tre riquadri prin-
cipali. il terzo riquadro, di per sé è
comune ad altri Bfs, occupa tutta
la fascia bassa dello schermo, pre-
senta ogni  record su una l inea,
mostrando da uno a sei campi a
scelta in colonne dimensionabil i;
indica, nella cornice inferiore, qual
è il criterio di ordinamento attivo,
quanti sono i record marcati (con
"X" sulla colonna di sinistra), quanti
quelli inclusi nel sottoinsieme al mo-
mento selezionato, e quanti quelli
delf intero archivio: tutte buone no-
vità. La prima casella del primo ri-
quadro propone una selezione del
database: tutti i record o solo quel-
l i  marcati; la seconda sottostante
offre la scelta dell'indice - autori,
titoli o parole chiave -, la ferza fa
accedere ai record per selezio-
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ne di workform (lilbri, articoli ecc.).
Selezionando nel primo riquadro
un indice, o la divisione per utork-

form, il secondo, quello a destra,
ne mostra il contenuto (ogni volta
ricomincia dall ' inizio), ossia, nel
caso degli indici, tutti i termini e-
stratti dai relativi campi di tutti i re-
cord, con a fianco di ciascuno il
numero totale dei record; simulta-
neamente, seîza alcun intervento
manuale, Ia fascia bassa mostra i
record indicati da quel totale, e in
fondo si aggiorna il numero dei re-
cord del sottoinsieme automatica-
mente enucleato come lista.
Nell'indice del secondo riquadro ci
si sposta, mouse a parte, digitando
le lettere del termine cercato, ma
I'appropinquamento è incerto (ve-
di oltre: g Indici...). Invece nel ter-
zo riquadro grande, digitando alcu-
ne lettere si apre automaticamente
una finestrella, si scrive il termine,
che viene ricercato alI'inizio del
campo su cui  è ord inato a l  mo-
men to  i l  da tabase ,  e  necessa r i a -
mente la lista. Il criterio di ordina-
mento potrebbe non essere affatto
evidente sullo schermo, dove pos-
sono venire mostrati solo sei cam-
pi al massimo ed in ordine fisso:
numero di record ed autori saraî-
no sempre i primi, mentre I'ordina-
mento può essere anche per paro-
la chiave (è appunto il caso ripor-
raro in Fig. 4). Per un'i l lustazio-
ne degli indici cfr. Fig. 7. Grazie a
questo schermo - ripetuto quanto
al terzo riquadro in quello della ri-
cerca con espressioni - si offro-
no: una vera e propria ricerca, non
solo uno scorimento di liste; la vi-
sualizzazione immediata dell'esito
della ricerca; il passaggio diretto ai
record in funzione di scriffura; si e-
mula in piccolo l'approccio che si
ha con i cataloghi di biblioteca in
Iinea, proprio tutto quanto l.a ver-
sione Dos non sapeva dare. E que-
sta veramente una novità consi-
stente e di valore. L'altra modalità
di ricerca, lradizionale, cui si acce-
de sempre dal menu "View", è ri-
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masta sostanzialmente immutata.
Essa comprende la ricca selezione
di campi, di operatori e di valori
che vengono composti in espres-
sioni (per un sommario circa ope-
rafori e funzioni cfr. Fig. 5).e Ogni
selezione è guidata da bottoni ad
hoc, o tasti funzionali o opzioni
del menu Edit. Ogni ricerca riguar-
da tutto il database e non solo i re-
cord marcati - come era in Dos e
come si può tornare a decidere (Re-
fine). Nulla è stato aggiunto quanto
a evidenziazione dei termini repe-
riti nei record, navigazione iperte-
stuale, ricerca "ad orecchio", classi-
ficazione dei risultati (è venuta me-
no la possib i l i tà  d i  "cercare cors i -
vo" grassetto ecc., visto che in Dos
erano marcal.i da veri e propri ca-
ratferi aggiunti). In tealtà, per la ri-
cerca con espressioni, ProCite usa
altri indici da quelli prima citati
che gli consentono di cercare ogni
singola parola e le parti di esse ad
una velocità eccellente.
Il marcamento dei record è rimasto
in buona parte simile a qvanto av-

veniva nella versione Dos:10 indivi-
duale. collettivo. con gruppi inver-
tibili ecc. Si sono aggiunti altri cri-
teri di patîizione: i record eviden-
ziati (highlighted) e quelli selezio-
nat i  come ef fet to d i  una r icerca
(record in lisù. I record marcati ri-
mangono tali in modo stabile, at-
traverso più sessioni di lavoro, fin-
ché non vengono smarcati, mentre
gli altri mutano ad ogni azioner per
marcare un gruppo occorre prima
evidenziado (con il click del mou-
se o Ctrl-A per tutti). I comandi di
corezione globale agiscono sui re-
cord marcati. Tutti i  tre criteri di
selezione sono ammessi per deter-
minare l'input di una stampa. Altra
novità è quella di potere visualiz-
zare subito i record, uno alla volta,
secondo lo stile di formattazioîe
scelto, cambiarlo costa un sol co-
mando ed una selez ione,  cont fo
gli otto colpi e la selezione richie-
sti in Dos, e quella di accantonare
con un nome, poi richiamabile in
ricerca, n sottoinsiemi di record
maîcari (Result set).

Fig. 5 - Ricerca: operatori e particolarità (* = novità)

.  = cont iene,  dovunque nel  campo < > non cont iene,  dovunque nel  campo <

m i n o r e  )  m a g g i o r e  ) :  m a g g i o r e o u g u a l e  ( :  m i n o r e o u g u a l e
.  *BEGINS WITH i l  testo deve essere al l ' in iz io del  campo (o occorrenza di  nomi e

keywordl, troncamento a destra implicito
.  *ENDS WITH al la f ine del  campo (o occorrenza di  nomi e keyword),  t roncamento

a s in ist ra impl ic i to,
.  *EXACTLY ident ico al l ' in tero campo (o occorrenza di  nomi e keyword)
.  *CONTAINS come :  ma i l  t roncamento a s in ist ra e a destra è impl ic i to
r  :  EMPTY i l  camoo è vuoto
r  :  NOT EMPTY i l  campo non è vuoto
.  AND e logico OR o logico NOT esclusione AND NOT esclusione di  quanto segue
.  ope ra to re  d i  r ange :  manca ,  s i  r ende  con :  DATE)1960  and  DATE< :197O
o îroncamento:  *  (a dx e s in.)  solo senza selezione di  campi o con l 'operatore :

altrimenti viene assunto come carattere
o wíldcards interne: no (es. m?ssa)
o diacr i t ic i :  vengono ignorat i ,  s i  può scr ivere "à",  d isponibi le tabel la dei  s imbol i
o campi ricercabili: tutti i 45 + numero di record e tipo di workform
. ricerca su tutti i campi (full textlt basta non selezionare alcun campo
o più termini  { inter i  o no}:  racchiusi  f ra "  "  es. :  " logica infer"
o pr ior i tà:  porre le espressioni  f ra parentesi ,  procede dal l ' in terno
.  selezione plur ima di  campi davant i  a l l 'operatore:  non c 'è,  se non per autor i  e t i to l i ;

s i  r ipetono selet tor i  ed operatore,  es. :  #45 :  et ica or  #9 = et ica
r  selezione plur ima di  valor i :  scel to i l  campo, s i  r ipete I 'operatore (per l 'OR basta la

vi rgola)  es. :  TITLE :  imaginat ion and t ime AUTHOR :  Kr ipke,Tur ing,Wit tgenstein
.  accantonare espressioni :  s ì  ( r ichiamabi l i  ed edi tabi l i )
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Un'osservazione, rivolta qui a Pro-
Cite, ma che in verità riguarda pra-
ticamente tutti i  database che ho
a\,'Ìlto modo di usare. Si può cerca-
re, in tutti i  record dell 'archivio,
una parola, o meno o più, alf inter-
no di campi che possono arrivare
fino a 32.000 cafafferi come ad es.
quello dell'abstract: pare un sollaz-
zo per il ricercatore. La richiesta si
vede restituire dei documenti come
esito, resta da apriii ed andare a
cercare dove si trova quella parola:
30.000 caratteri sono circa 75 car-
t e l l e  t r ad i z i ona l i .  pag ine  e  pag ine
d i  sche rmo .  I l  t e rm ine  non  v iene
evidenziato (highlighteÒ e non c'è
una ricerca "intefna", come il co-
mune "Treva" di un word proces-
sor, o perfino di Netscape, che poi
permette di saltare all' occorrenza
successiva. A questo punto sareb-
be meglio potere registrare il nome
completo del f i le, che contiene il
lungo testo, all'interno del record,
associandolo ad un word proces-
sor, così come si può fare in !lin-
dows (1 'associaz ione potrebbe
estendersi a fi le grafici e loro vi-
sualizzatori ecc.).

Stampa

È ora possibile fissare delle impo-
stazioni stabil i (setup di default)
mutabili, volendo, sempre, mai, tal-
voita, in tutto o in parte. La stampa
di un elenco di soli record (Biblio-

graphy) è ben distinta da quella
che viene aflcora chiamata, con
consaputa ambiguità, subject bi-
bliography e che ha record - o e-
lementi di essi, come il solo nume-
ro -  ed in testaz ioni  come espo-
nenti, o solo intestazioni. Come in-
put la stampa accefta l'insieme dei
reco rd  repe r i t i  da  una  r i ce rca .  o
quelli evidenziati o quelli marcati;
come destinazione dell'output, al
solito, accetla schermo, carta o Îrle
(Rtf-Rich text format per Ms-\flord
o \TordPerfect, testo Ansi, anche in
formato Html  per  i  browser d i

Biblioteche ogg - )xobre'9ó

Internet) .  Mol to s imi lmente a l la
versione Dosll si impostano: intito-
lazione: criterio di ordinamento dei
record (e non delle intestazioni);
stile di formattazione - con oossi-
bil i tà prevaricatrice di aggiungere o
togliere certi campi al formato di
s t i le  scel to;  font  e d imensioni ;  in-
denfazione delle linee successlve
alla prima di un record; spaziafura
numerazione dei record con prefis-
so/suffisso; giustificazione; uso del-
la  tabel la  esterna per  r impiazzare
testo immesso fra . '; layout della
pagina coi quattro margini e Ia nu-
merazione. La subject bibliograpby
è in realtà ogni produzione di out-
put  che enucle i  in testaz ioni  dai
campi indicati. In essa tutto è co-
me l'altro tipo di stampa, salvo per
il trattamento delle intestazioni, do-
ve si può scegliere: da quali campi
estrarle e persino quali voci pren-
dere; se intercettare le occorrenze,
separate da barra o <CR> (ma non
più da blank, per produrre liste di
paro le) :  se subordinare o no i  re-
cord alle intestazioni, se referen-
ziarli mediante il solo numero; se
ripetere le intestazionii se riazzera-
re la numerazione; se indicare i l
totale dei record a ciascuna subor-
dinati; se formattare l'intestazione:
aspetto tipografico, prefisso/suffis-
so, posizione; se imporre un ordi-
namento del le  in testaz ioni  ascen-
dente o d iscendente (non a l t ro
perché qui i l  criterio è la tabella
Ansi di Windows; e non c'è più bi-
sogno d i  " ind ic izzare"  come in
Dos). Manuale e menu illustrano e
guidano con doviz ia,  ma non è
spiegato come si costruiscono indi-
ci di un corpus di record contenu-
to in uno più ampio e non di tutto
il database, eppure è un'esigenza
diffusa, e va risolta come si faceva
in Dos: enucleare i l gruppo inte-
ressante; passare i dati in altro da-
tabase (copia o esportazione); or-
dinarli secondo il criterio voluto
per la sequenza finale; rinumerarli
su quella; generare gli indici coi ri-
ferimenti ad un elemento che coin-

cide coll 'ordinamento, in questo
esempio appunto il numero. Né si
è ar,rzisati che non si può produrre
una stampa con due livelli di inte-
stazioni di sort annidate.
Non c'è stampa immediata di un
documento, ma è sempre possibi-
le, in ricerca o catalogazione, de-
porre nella clipboard il record for-
mattato, nei due assetti: il rimando
citazionale (iniext citation) e l'aI-
tro (formaîted reference), che può
essere completo.

Stili di output

La formattazione dei dati dei re-
cord secondo vari stili di output di
modo che la stessa citazione bi-
bliografica possa venire preparuta
secondo Ansi 239.29 o per l'Ame-
rican Philosophical Association o
per "Nature" o in Turabian Style è
la più nota caratteristica dei Bfs.
ProCite offre circa 30 stili (come in
Dos,  dove s i  ch iamavano punc-
tuation style). Qui era faclle ag-
giungerne altre decine, la Pbs ha
scelto la sobrietà. Una volta di più,
non c'è ombra di tsso o di e-q.cn2.
Il linguaggio di formattazione non
è cambiatol2 salvo che è ora possi-
bile produrre linee vuote (in Dos
occorfeva usare un campo l'uoto)
e creare capoversi con rientro: ri-
mangono sia il pregevole operato-
re di gruppo che la mancanza di
comandi condizionali ("Se. . .Allo-
ra") .  Quel lo  che è radicalmente
cambiato, in meglio, è il modo di
redigere questi formati, ora fattlbi-
le discorsivamente con un full screen
editor (cfr. Fig. 6), avendo a dispo-
sizione anche: la finestra per sce-
gliere i campi; i l  menu che guida
al trattamento di nomi. titoli. date.
pagine e keyword (con la solita,
prez ios iss ima,  chincagl ier ia  con
cui  t rat tare nomi.  cognomi.  in iz ia-
li, abbreviazioni, maiuscole, mesi,
giorni... ecc.). Inoltre: ci può esse-
re uno stile per ogni workform, so-
no scomparsi i raggruppamen-
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Fig. 6 - Formattazione di uno stile di output (AI[SI, per gli ar-
ticoli di riviste)

ti per similitudine; sono comparsi
uno stile di default da utilizzare
quando una unrkform flon ne ha
uno suo proprio ed uno radiogra-
fico che produce tutti i campi col
loro nome come insegna. Ogni sti-
le vale sia per visuahzzazione che
stampa, comprende un formato di
output per I'intero record (format-

teÒ - secondo una configurazio-
ne dei campi che viene sempre in-
crociata con quanto comandano Ie
comunque più forti selezioni di stam-
pa - ed uno (in-text) per i riman-
di citazionali nel testo dattiloscrit-
to tipo (Alberoni, 799D o [1] ecc.
(vedi oltre g Manoscritto). Dunque
quattro sono i modi di visualizzare
un record: per intero nella scheda
dove viene scritto, nella lista breve
dell'elenco, come citazione format-
tata, n due assetti.

Indici, autboríty ft.úe,
liste, tabelle

Liste di voci, spesso dette, in am-
biente documentario e nella ver-
sione Dos, autborityfile, sewono
in ricerca ed in catalogazione, a li-
vello minimo, per scrivere di me-
no e fare meno errori. in ouanto si
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può estrarre varie volte dalla lista,
che viene visualizzaÍa contestual-
mente, un termine già scritto una
volta per tutte. La precedente ras-
segna si dilungava abbasfanza, e
non benevolmente,lr stgli autbo-
rity file, indicandone la costitutiva
separatezza dai record, la farcagi-
nosità, la varietà e perfino la con-
traddittorietà dei modi di creazio-
ne e d i  aggiornamento.  Le cose
sono cambiaf.e, la novità radicale,
e decisamente positiva, sono i tre
indici (le Field content list di cui si
è già detto per la ricerca) aggior-
nat i  automat icamente in  tempo
reale. In tutte le altre liste è possi-
bile abbinare un'annotazione ad
ogni voce, e sono migliorati crea-
zione ed aggiornamento, visto che
le v ie per  far lo  sono p lur ime e
che c'è sempre ordinamento alfa-
bet ico is tantaneo con contro l lo
delle voci doppie e sopravvivenza
di quanto già scritto, anche se si
importa un in tero e lenco dal -
l'esterno. Altre caratteristiche strut-
turali di base sono rimaste: l'intri-
cata topografia, per cui queste li-
ste sono diverse per struttura, sco-
po, modo di creazione e di ag-
giornamento; l'integrale separatez-
za dai  record degl i  a l t r i  e lenchi

(.term list); l ' impianto sia di l ista
che di tabella degli elenchi detti
journal title e alternate texl il mo-
do di scorrere e muovel5i - 11gLl-
se a parte - alf interno delle liste,
ow ero un' approssi mazione alfabe-
tica (.alpb abetic scrolling) balbu-
ziente: si cerca "'Sl'ilson" e si scrive
"w" spostandosi automaticamente
alI'inizio della "N7", ma se non si è
adeguatamente veloci nello scrive-
re la "7", questa viene recepita co-
me un nuovo input  e l 'e lenco s i
posiziona all'inzio della "I".

Ogni consulfazione di una lista ri-
prende daIl'inizio, non da dove la
si era lasciata. In ricerca ed in im-
miss ione s i  possono selez ionare
più termin i .  per  ognuno s i  preme
"Inser t " ,  poi  la  l is ta va chiusa.  Si
apre quella relaliva al campo in u-
so ,  ma  po i  se  ne  può  sceg l i e re
un'altra. Anche nei campi in cui la
listalindice non è prevista, si può
accede re  a  t u t t e  l e  l i s t e  ( I nse r t
term o <F8>) viene offerta per pri-
ma l'ultima lista usata. Ogni corre-
zione ai tre indici va fatfa attîaver-
so le correzioni globali. Gli elen-
chi non hanno limiti di numero di
voc i ;  ogn i  voce ,  ed  ogn i  r e l a t i -
va ar1îolazione e abbreviazio-
ne, possono arrivare a 255 cantte-
ri di lunghezza ciascuna. Si recu-
perano agevolmente le  l is te g ià
create in Dos, ne vale la pena se
aYevaÍ to equivalenze f ra { }o se
non provenivano dal database. Ho
cercato d i  r iassumere i l  ouadro
nella Fig. 7.

Sort

Come nella versione Dos,la un da-
tabase è sempre ordinato. Otto so-
no i criteri disponibili, sette prede-
finiti, di cui tre comunque attivati,
ed uno definibile. Attivarli tutti ral-
lenta le prestazioni di ricerca e sal-
vataggio dei record ed occupa più
spazio su disco. È sempre possibi-
l e  i m p o s t a r e  l a  d i r e z i o n e  a s c e n -
dente o discendente. La novità è
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che il sort del database è indipen-
dente da quello delle stampe, che
comunque accede agli stessi otto
criteri. Inoltre c'è un sort per le in-
testazioni di un elenco da stampa-
re e questo, come si è detto, non è
modificabile. Il criterio di sort per
l'intero database viene rammentato
sullo schermo di ricerca (.rapida o
con espressioni): come si è detto,
è esso che determina i l campo in
cui si cerca quando ci si muove di-
gitando un termine all'interno della
lista dei record. Nel sort, e nella ri-
cerca, ProCite ignora blank e segni
di interpunzione e grafici ad ínizio
di stringa; inoltre, per articoli ini-
ziah e per quant'altro desiderato, ci
sono due l is te d i  s topword,  una
generica ed una specifica per gli
autori personali - in modo da po-
tere anche trascurare certi prefissi
di cognomi. I diacritici fanno diffe-
rertzaj ma non in ricerca. Rispetto
al la  vers ione Dos non c 'è p iù la
possibilità di definire un set di ca-
ratteri proprio con sequenza parti-
colare: il criterio è fisso ed è alfa-
betico, secondo la tabella Ansi di
Windows selezionata. Un ordina-
mento numerico vige solo per i nu-
meri di record: tutto il resto è "lette-

ra"; uno speciale vige per le date:
l'algoritmo del fbrmato interno, in-
v is ib i le ,  sa r iconoscere date con
"??"; di due cifre; prima e dopo la
nascita di cristo (sc AD); con espo-
nente (I985a); sa appaiare "7994

December 4" e "72/4/7994" - ma
non "4/72/7))4", perché il formato
è quello statunitense "mese giorno
anno '  e  nessuna  da fa  esp ressa  i n
lingua diversa dall'inglese viene ri-
conosciuta. Altro ordinamento spe-
c ia le v ige per  i l  campo "44 CaI l
number" (numeri Dewey e LIbrary
of Congress).
Gli elementi presi in considerazio-
ne sono: più campi (nell 'opzione
preconfezionata "Autore-o-se-man-

ca-titolo": capace di produrre un
elenco misto) e autori e titoli (visto
che s i  r i fer iscono sempre a p iù
campi) .  s ingol i  campi .  occorrenze
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interne ad un campo, campi I'uoti
(da mettere in testa o in coda). Nel
soît per la stampa c'è la possibiiità
di usare sullo stesso livello intesta-
zioni provenienti da campi diversi,
ma -  come s i  è det to -  non
quella di stampare due livelli di in-
testazioni e poi i riferimenti ai re-
cord.15

Riformattazione
e importazione

Ser'za Biblio-Link r, Procite \7in-
dows. come in Dos. accetta di im-
pofiare record in formato delimita-
to da virgola, ora accetta anche tab
delimited: null'altro. Non è il mas-
simo, ma si potrebbe essere ancor
più restrittivi: 11 Cdf-comma d.elimi-
ted, è stato ed è tuttora molto diffu-

so, ed effettivamente sistemi come
Melvyl (California) e quelli che u-
sano software Innopac, Unicorn
ecc. per gestire i cataloghi on line,
offrono all'utente la possibilità di
scaricare i dati, reperiti in ricerca,
in formato Cdf, nell'assetto voluto
da ProCite (45/47 campi nella giu-
sta sequenza e con i dol.uti sepa-
ratori di occorrenze). Ma l'omoge-
nei tà dei  produt tor i  non è cer to
stata raggiunta attorno al "formato

ProCite" e la gran parte del d.otan-
loading, pratico, economico, al ri-
paro d 'ogni  contro l lo ,  s i  fa  oggi
dai cd-rom e 1ì i database prevedo-
no per lo più formati di scarico ad
etichette (tagged). Perciò si acqui-
s ta Bib l io-L ink r r  per  \T indows:
software di riformattazione oer ri-
durre Form at i  ad et ichet te in  f i le
per ProCite. Sono offerti anche

Fig. 7 - Indici, autlrority fì.|e, liste e tabelle

Dove,
come
s/
usano

Yl  -  in  " r i cerca  rap ida" ,  vedendo immedia tamente  i  record  conness i

V2 -  in  " r i cerca  con espress ion i " ,  r ip rendendo i  te rmin i

V3 -  ne l l ' immiss ione d i  da t i  ne i  record ,  po tendo sempre  sceg l ie rne  anche un 'a l t ra

Y4 - in output per rimpiazzare testo {a} scritto fra " , (b} abbinato ad un'abbreviazione

Come

creano,
Come
sl'
aggior-
nano

.? .1  -  ne l l ' immiss ione d i  da t i  ne i  record ;  ogn i  nuova voce agg iorna  la  l i s ta  au tomat icamente  ed
inevitabilmente

.1 .2  -  ne l l ' immiss ione d i  da t i  ne i  record  (per  r ip rendere  voc ì  es is ten t i ) :  ogn i  nuova voce va
por ta ta  ne l la  l i s ta  -aper ta  con funz ione ad  hoc-  con "Cop ia / lnco l la "  (7  co lp ì  a lmeno)

.?.3 - con funzione ad hoc interna che fa lavorare sulle l iste all 'esterno dei record

.È4 - importazione di f i le esterno di puro testo che viene (a) redatto esternamente -anche con
abbreviazioni e note-, oppure (b) prodotto come stampa di un elenco di voci tratte anche da più

campi di un insieme di record

.?.5 - f i le esterno di testo che rimane come îale. si scrive e modifìca con un qualsiasi strumento
di videoscrittura

Caratte
ristiche

lndici lField Content Lists: Authors, fiiles-Journal, Keywotdsl: sono predetermìnati, ed
immodi f i cab i l i ,  per  numero  {3 )  con tenuto  ( in  DOS s i  dec ideva con qua l i  campi  a l ìmentar l i ,  o ra  è
f i sso) ,  moda l i tà  d i  agg io rnamento  {au tomaî ica} ;  ne l lo  schermo d i  r i cerca  rap ida  segna lano i l
numero  to îa le  de ì  document i  conness i  a  c iascuna voce;  sono legat i  e  in te rn i  ad  ogn i  s lngo lo
daîabase. non condivisibil i  fra diversi daîabase
Dove, come si usano: V1 A2 A3 - Come si creano e come si aggiornano'. *1

Titoli di riviste lJournal l ist. nf.LST) ha la f orma: "Titolo 
I Abbreviazione", come: "Giornale dì

f i loso f ìa  neosco las t ica  I  G iorn .  F i l .  Neo. " ;  in  ou tpu t  l ' abbrev iaz ione può sos t i tu i re  i l  t i to lo
Dresente nel campo 9 dei record {si posscno invertire Titolo I Abbrev.); numero indefinito di l iste
per  da tabase.  cond iv is ib i l i  con  a l t r i ;  ogn i  s t i le  d i  ou îpu t  può ind icare  un  nome
Dove, come sí usano'. V3 V4(b) - Come si creano e come si aggíornano: *2 *3 4.4

Alternate text (ALTERNAT.TXT): nome obbligato, un ti le esterno di puro testo ANSI, ha la
forma: "testo 

{testo equivalentei", i l  "testo" che nei record viene scritto fra " " può venire
sos t i tu i to  in  ou tpu t  con  i l  " tes to  equ iva len te" ;  una so la  I i s ta  per  da tabase,  cond iv is ib i le  con a l t r i
Dove, come si usa: A4lal - Come si crea e come si aggiorna: *5

Altre l iste {nf.LST): ogni aìtra l ista che non rientra nelle precedentì; numero e nome libero
Dove, come si usanot V2 V3 - Come si creano e come si aggiornanot *2 *3 &4
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Fig. 8 - Novità della versione'Windows rispetto a quella DOS

Novita Maggiori
-  Windows
- Lo schermo di base del la r icerca rapida e l 'elenco breve dei record anche nel la
ricerca con espressioni ( include: passaggio da rìcerca a catalogazione)
- Visibi l i ta immediata dei record formattat i  secondo uno st i le
-  Semol i f i caz ione de l  sor t
- 3 indici lFíeld content /ists) da usare anche in catalogazione come authority file
- "ci te while you write" nel la funzione Manoscrit to con MS Word per Windows
- Personalizzabi l i tà del l 'asoetto di una workform
- Netcite oer Internet
Novità Minori
- Global edit  potenziato (move f ield)
-  Modo d i  d isegnare  g l i  s t i l i  d i  ou tpu t
-  L inguagg io  d i  fo rmat taz ione ( tes to  non cond iz ionato  a i  campi ,  comand i  d i
indentaz ione e  d i  nuova l inea)
- Sovra/sottoscri t to
-  Work form agg iun te  ed  agg iung ib i l i  senza l im i te
- Organizzazione dei file nel database
-  S top l i s t  m ig l io ra te

qui, come per gli sti l i , con parsi-
monia una quindicina di f i l tr i di
conversione gràt preparuti e modi-
ficabili, più la possibilità di definir-
ne di propri. Ogni campo può es-
sere c lass i f icato come di  t ipo:
"normale"l con più occorrenze (co-

me le keyword); per nomi di auto-
ri (e allora dàgli con virgole, spazi
ed iniziali); per Ia data; da fram-
mentare, con o senza etichette in-
terne; identificante il tipo di docu-
mento; da non alterare affatto. Le
possibilità di parsing, ossia di fram-
menlazione di un campo con una
sola etichetta riconoscendo delimi-
tatori al suo interno, è stata estesa
fino a sette campi: "Titolo, volu-
me,  numero,  pagine,  data,  Issn,
Coden" (ordine variabile) così da
po te re  i n te rce t ta re ,  ad  es . :  " i n :

Midwest Stud Phil, 77(ì, pp. 246-
254,7992.  rSSN 0367-9666" spe-
dendolo in  sei  campi  d ivers i .  I l
parsing lavora per delimitatori pre-
fissi e/o suffissi ad ogni singolo
elemento, che può anche maîcaÍe
ed essere oosizionato a nuova ri-
ga.  È possìb i le  fondere,  ignorare.
dirottare campi, anche in ragione
del tipo di documento (è un, limi-
tato,  "se . . .a l Iora") ;  c 'è  pure una
ftammentazione del camDo basata
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su di un'etichetta interna, anche i-
petibile. Continua a dispiacere (ma
Ris e Niles non sono da meno con
i loro Capture ed Endlink) di do-
vere pagare extra per questo pez-
zo di software.

Esportazione

Direi che non è cambiato nulla ri-
spet to a l la  vers ione Dos,16 salvo
l'aggiunta del formato tab delimi-
ted prima riservato a Maclntosh.

Quindi si esporta, in formato deli-
mitato da virgola, potendo cambia-
re i delimitatori di campo e record
e scegliere quali campi esportare.
Un formato ad etichette 1o si pre-
para in uno sti le ad hoc e poi si
stampa il file, è "esportazione" an-
che questa.

Manoscritto

Questa è l'altra peculiarità antono-
mastica dei Bfs: un testo preparato
con un word processor, contiene
riferimenti, segnalini, nella forma
(Alberoni, 199D o l7l (#34, (Fran-
cisci, *47) ecc. L'incrocio con il
dafabase consente di rimpiazzare

quei riferimenti con brevi citazioni
(in-text), e creare l 'elenco finale
completo delle citazioni bibliogra-
fiche (formatteÒ. Lo svolgimento
della procedura è del tutto nuovo
rispetto alla versione Dos.17 Per la
funzionalità della procedura sono
da valutare: la varietà di formato
in cui può essere prcparato il testo
(\7ord, WordPerfect, Nlordstar.. . :
i n  Dos  P roC i te  acce t tava  so lo
Asci i ) ;  come s i  passano i  r i fer i -
menti dal database al testo (clip-

board. o funzione interna al word.
processor); quanto sono facil i  gli
errori (,mismatch ing) nelf incontro
fra segnalini e record; se si creano
in-text citations e citazioni com-
plete, riferimenti in nota - a piè di
pagina o fine testo; se si dragano
più database simultaneamente; se ci
sono finezze tipo "Op. cit." e "Ibi-

dem"; se si può scegliere se pro-
durre o no, e dove, la bibliografia
finale complessiva. Ancor prima
della Niles, la Pbs aveYa creato i l
suo " cite uthile you uritdt" che
permette di Îare tutto stando nel
word processor. Con I' installazio-
ne Ia barra del  menu Strument i
(Tools) di Ms-'Word (6 o 7) si ar-
ricchisce di opzioni per la format-
tazione di manoscritti con ProCite.
Si  è andat i  un bel  passo o l t re la
versione Dos, ma, ahimé, nessun
altro word processor è compatibile
tranne Ms-Word (per le edizionr
non in inglese ProCite 3.3 dovreb-
be uscire il 20 settembre). ProCite
tratta: un solo database per volta;
citazioni iniert di rimando e com-
plete, anche diverse per ogni stile;
citazioni in nota, a piè di pagrna e
a f ine testo (solo nel la  3.3) ;  due
numerazioni: in sequenza nel testo
o nella lista; produce comunque la
bibliografia finale che, se inuti le,
va eliminata.

Rete

Checché ne dica Sue Stiglemanls
non  m i  sembra  p rop r i o  che  s i
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possa definire quella offern da
ProCite un'autentica operatività in
rete e non vedo granché di muta-
to dalla versione Dos multiutente;
i l  lavoro in  rete r iconosce solo
due livelli:
a) mera lettura (ricerca);

b) lettura e scrittura;
ma (b) deve costituire l'esordio ed
a quel punto gli altri non possono
usare i l database neanche in sola
lettura; se comincia (a), allora (b)

non è possibile. Dunque un solo
accesso rn " reacl/turild' oppure mol-
ti solo in lettura.

Internet

Netcite@ è la novità sopraggiunta
dopo la vers ione 3. I  e  Ia s tampa
dei manuali. La documentazione è
solo in Readme ed help in linea. Si
può produrre un output in formato
Html ,  1o s i  speci f ica dopo avere
scelto "stampa come file". Inoltre,
aDerto ProCite. durante una sessio-
.rè di ri..r. a (brousing) in Inter-
net, con Netscape o altro, si può
catturare una pagina alf interno del
programma salvando titolo e f indi-
rizzo Url (uniform resource loca-
tor) in un record: Ctil-F9. Recipro-
camen te ,  s i  può  avv ia re  una  ses -
sione di ricerca in Internet dall'in-
terno del programma, "lanciando

un Url", con Ctú-L. Netcite e Book-
\ íhere? del la  Sea Change Corp.
formano la soluzione denominata
Internet Enabler. BookVhere? con-
sente di compiere una slessa ricer-
ca in Internsl - 21qhs composita:
con operatori booleani e più cam-
pi - simultaneamente in più cata-
loghi opac con interfaccia 239.50,
reperisce i record, Ii pone in un'u-
nica serie, e permette di esportarli
su Pc in formato testo. Marc. Pro-
Cite Cdf, con tabulatori; i  record
vengono scaricati e importati auto-
maticamente in un nuovo database
ProCite. Di BookVhere? ci si occu-
perà prossimamente su "Bibliote-

che oggi" con maggior cura.
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Documentazione

ProCite ora arciva corredato di due
manuali: una User's Guide e un
Reference Manual (in tutto circa
630  pag ine .  senza  numeraz ione
continua, in circa 35 capitoli). I l
primo è veramente tale, il secondo
non ha la tradizionale forma dei
reference. Ahimé la divisione non
è né chiara, né funzionale. I l ma-
nuale utente non è bastante al co-
s iddet to utente "passivo" ,  né dà
un'introduzione a tutti gli argo-
menti. La personalizzazione, quale
che sia, è spiegata adeguatamente
solo nel Reference manual. Stlla
formatfazione degli output Ia
(Jser 's  Guide tace del  tu t to,  ma
nemmeno s i  può d i re che t rat t i
tutto quello che non è dell 'admi-
nistrator, dato che, aîcora ad es.
il "Global editing", o la.scelta della
uorkform appropr iafa (ma non
I'elenco) stanno tutti nel Referen-
ce. La divisione è scomoda e le ri-
petizioni sono abbondanti, asfis-
sianti;1e per fortuna f inglese è o-
nesto, ci sono gli indici analitici, le
introduzioni sinteticamente ricapi-
tolative ai capitoli, molte figure, u-
tili appendici. I1 manuale di Biblio-
Link ir (circa 350 pagine con indi-
ce analitico) è meno soddisfacente
per precisione ed informatività. La
noiosa ripetit ività che contraddi-
stingueva il manuale nella versio-
ne Dos non è scomparsa e costi-
tuisce un classico esempio di ec-
cesso di guida che finisce col di-
s t rarre e far  ca lare l 'a t tenzione.
Tuffavia, da italiani, questo suona
come incontentabile e inclemente
lamento: con questi manuali, senza
l'aiuto di nessuno, si impara tutto,
o quasi. Quando mai ci capita coi
nostri?
Come Combs,2o formulo per la do-
cumentazione un solo, diverso, au-
spicio: ne facciano uno solo di ma-
nuale, anche questo, poi, servirà a
risparmiare alberi.
C'è l'help in linea, d'obbligo, iper-
testuale: non rimpiazza rI manuale,

non copre tutto. Vari file "Readme"

accompagnano minor/major ag-
giornamenti: essenziale quello per
NetCite ad esempio che copre tut-
te le operazioni relative ad Internet
altrimenti non documentate.

Conclusione

Forse proprio I 'auspicio di Terry
Hanson2l è stato esaudito: ProCite
è rimasto, ed è anzi diventato sem-
pre più, uno strumento per I'utente
finale piuttosto che per il bibliote-
cario professionista. Vengono offer-
te soluzioni confezionate ed effi-
cienti. Sono diminuite alcune pos-
sibilità di personalizzazione (sort,

indicizzazione, reperimento dei du-
plicati...). Biblio-Link è rimasto al-
I'esterno. Non ci si è al.venturati in
complicazioni come thesaurus, le-
gami fra voci, record, dafabase e
file esterni. Il linguaggio di format-
tazione non è stato realmente po-
tenziato. Le parole d'ordine sem-
brano essere semplicità e veloci-
tà: e queste, con computer potenti,
vengono rispettate. Dopo il guado
della Beresina dalle rive del Dos,
oggi la versione Windows è effi-
ciente, aÍúaerúe e robusta, úpaga
le attese ed è all 'altezza di quello
che è stato i l passato di ProCite,
ancora oggi uno dei migliori Bfs in
circolazione. I

Note

1 F. Dnrr'Onso, Pro-Cite, per darefor-
ma ai record. bibliografici, "Bibliote-

che oggi", 12 (7994),7/8, p. 30-40.
2 lu i ,  p .38.
3 Non intrattengo alcun rapporto com-
merciale o promozionale né con la
Pbs né con la Ris, ma rrngrazio V. Ro-
senberg - già presidente della Pbs -
per avermi fornito copia dei program-
mi, completa di documentazione. I
nomi dei vari prodotti citati sono mar-
chi soggetti a copyright. Manoscritto
t e r m i n a t o  i l  l J  s e t t e m b r e  1 9 9 6
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(dellorso@unipg.it). Ho analizzato Ia
versione J.2.L; per i l  20 settembre è
annunciata l'uscita delia versione 3.3
(vedi $ Manoscritto) - che ho prova-
to nella beta release 3.3b5.
a Senza problemi ho trasferito sotto
'Windows un database di 1.000 record
della versione Dos 2.2 contenente per-
sonalizzazioni quanto a stili, workform,
liste.
5 F. Dnrr'onso, afi. cit., p.31.
6 lui, p. 3t.
7 Due workform già esistenti (carte
geografiche, videoregistrazioni) sono
state ritoccate con 1'aggiunta di un
campo; in tutte è stato incluso il cam-
po #38 per I'Ud, vedi $ Internet.
8 F. Derr'onso, art. cit., p. 32.
e Comunque lascia sconcertati che fun-
zioni di ricerca, senz'altro decorose,
ma comuni ad intere e diverse fami-
glie di software per database, e, per
più motivi, inferiori a quelle degli in-
formation retrieval, facciano la gioia e
la meravig l ia  d i  ch j  s i  ingegna a ser-
virsene per analisi para-statistiche, cfr.

D. Herrns, Pro-Cite for library and. ar-
cbiual condition surueys, "Library re-
sources  and techn ica l  serv ices" ,  39
(799r, 4, p. 427-433.
10 F. Derr 'Onso, art.  ci t . ,  p.32.
11  lu i ,  p .36 .
12 lui,  p.36
13 lui, p. J2 e seg.
la  lu i ,  p .35
15 Dettagl io che manca a Reference
Manager, è costituzionalmente fuori
da EndNote, è raggiungibile con artifi-
ci  e maestr ia in Library Master solo
per campi non indrcizzati, ed è pane
quotidiano per micro Cds/Isis.
16 F. Dnrr 'Onso, aît .  ci t . ,  p.36.
17 lui,  p.37.
18  "Reference Manager  and ProCi te
both come in network versions", S.
Srrcrnuel, Bibliograpby programs d.o
Wind.ows, "Database", 19 0996'), 2, p.

57-66, p.60.
le Ma sono "complete and appropria-
tely repetitive" per R.G. \íoootN, Pro-
Cite'Windows 16 bit : full reuieu, uer-
sion 3.1 [Chorus reuiew on tbe Wry\f/],

(Febr. 1996), <http : / /www.chorus.
rycor. calbiblio/procitedhtml>.
20 "I would l ike to see future docu-
mentation printed on recycled paper"
p. 131 in J. Couns, jr., ProCite J.1for
IY/indous : professional and personal
b ib líograp b i c refe re nc e management
from Personal Bibliographic Softwa-
re, Inc., "Library Soffware Review", 15
(.1.996), 2, p. II9-1.37.
21 T. llaxsoN, Future of ProCite, 1.0 Jan.
I99 4 <mai\to listserv@iubvm.ucs. india
na.edu> "get pro-cite log940t". Riporta
un documento di fine 1993: Future of
ProCite : The UK Procite Users Group's
suggestíons, invlato da1 gruppo degli
utenti britannici alla Pbs.


